
L’ utilizzo di azoto non proteico NPN (Urea)  
a lento rilascio nella dieta dei ruminanti

PROTINAT® PROCESS 
(Brevetto IT/102022000014362 PCT/IB2023056515) 

Relatori: Dr. G. Gabaldo, prof. A.Ubaldi, Dr. M.Bellini   

Villafranca di Verona - Marzo 2025 



by NUTRIVIT - 2025

Antonio Ubaldi, nasce a Parma 80 anni fa, coniugato con un figlio, Docente emerito presso la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli studi di Parma dal 
1974 sino al 2015. Ha insegnato come cattedratico di diagnostica clinicadi laboratorio biochimico, di tossicologia veterinaria, di tossicologia dei residui negli alimenti 
ed in tre scuole di specializzazione presso le Università di Parma e di Milano. I principali temi di ricerca sono il metabolismo animale, con particolare riguardo ai 
ruminanti, alle malattie metaboliche degli animali in allevamento intensivo, la tossicologia in ambito animale ed in particolare nelle filiere produttive (latte, carne e 
uova). Ha collaborato con varie industrie farmaceutiche per la sperimentazione di nuovi farmaci. Mette a punto e divulga gli interventi sanitari idonei alla risoluzione 
di stati di intossicazione negli animali, quali l’intossicazione da nitriti e nitrati, da micotossine, da arsenico nelle acque di abbeverata, da fitormoni e da pesticidi sui 
foraggi e nei mangimi.  E’ stato presidente della Società Mondiale di Diagnostica di Laboratorio Veterinaria. E’ stato Visiting Professor in varie Università, quali 
Guelph (Canada), Biet Dagan-TelAviv (Israele), Davis-California (USA), Lione (Francia), Toulouse (Francia). Ha prodotto oltre 260 pubblicazioni scientifiche su riviste di 
interesse nazionale ed internazionale.  E’ stato relatore in numerosi Congressi internazionali, nonché organizzatore, Presidente e  membro delle commissioni 
scientifiche di due Congressi Internazionali con sede a Parma. Ha partecipato, quale responsabile di unità operativa di due progetti europei per la  organizzazione di 
nuove Facoltà di Medicina veterinaria in Paesi Africani (Camerun, Gabon, Guinea Equatoriale, Ciad).  Ha operato in Etiopia, quale esperto della collaborazione tecnica 
con il Ministero degli Esteri Italiano.  Attualmente collabora come consulente per aziende, industrie e centri di ricerca. E’ responsabile scientifico di uno Spin off 
universitario a Parma.

Prof. Antonio Ubaldi, DSC, PhD -  via Dacci 1, 43123  PARMA PR – ITALIA – cell  3396272036 , e-mail:  aubaldi@outlook.it 

Giulio Gabaldo, Medico Veterinario ultrasettantenne, Veronese, specialista nello sviluppo di Nuove Tecnologie nel campo dell'alimentazione e della nutrizione 
animale ed è l’inventore dell’urea trattata con il PROTINAT® PROCESS. Ha  lavorato per oltre cinquant’anni in Italia e in gran parte d'Europa, talvolta nel continente 
Americano come nutrizionista con specializzazione nei ruminanti. Ha lavorato direttamente negli allevamenti e nell'industria zootecnica (mangimistica e 
farmaceutica) progettando nuove soluzioni tecnologiche naturali per la risoluzione delle problematiche zootecniche acquisendo una grande esperienza nella 
preparazione di mangimi e di alimenti funzionali, additivi, integratori, prodotti terapeutici ed in particolare quelli di tipo naturale come nutraceutici, stimolatori del  
“microbionte“ del digerente, fitototerapeutici, antiossidanti, Omega 3, ecc. Ha inoltre organizzato numerosi corsi di aggiornamento e formazione su numerosi 
argomenti per gli operatori nel settore zootecnico, come Medici Veterinari, Nutrizionisti ed allevatori. Ha scritto numerosi articoli e manuali tecnici, alcuni dei quali  
tradotti in  Spagnolo, Francese, Inglese, Catalano, Portoghese, Polacco e Russo, due libri di cui uno in Inglese. È stato relatore in varie Conferenze e Congressi 
Nazionali ed Internazionali di Buiatria e Scienze Veterinarie, (Lucania Dairy Expo - Potenza nel 2006, Congresso Nazionale di Buiatria a Castellaneta nel 2009, Word 
Buiatric Congress nel 2008 a Budapest, Word Buiatric Congress nel 2010 a Santiago del Cile, Expo Agrotech in Russia nel 2014, Agricola Internazional Expo a FERMA  
in Polonia nel 2015, International Veterinay Congress a Poznam presso University – Bêɖlewo – Polonia nel 2016. 
Ha  conseguito il Dottorato di ricerca (PhD) per lo sviluppo di Nuove Tecnologie per la preparazione di prodotti Farmaceutici e per alcuni anni ha insegnato come 
titolare di Zootecnia e Zoognostica presso l'Istituto Tecnico Agrario di Verona. È stato professore esterno presso la Sezione di Produzione Animale, Epidemiologia ed  
Ecologia dell'Università di Torino e come Professore di Fisiopatologia della Nutrizione della Vacca da latte presso il Dipartimento di Scienze Veterinarie dell'Università 
di Parma. Attualmente si dedica alla consulenza per Enti Pubblici , Società Italiane ed Estere in Italia ed in tutta Europa (Francia, Spagna, Benelux, Svizzera, Polonia e 
Russia). 

Dr. Giulio Gabaldo, DVM, PhD - Medico Veterianario Via Della Speranza, 38 – 37069 VILLAFRANCA VR – ITALIA -  Tel. +39.366.6178221 Fax.
+39.045.6300990 Cell. +39.335.8477144 - www.gabaldo.com e-mail: giulio@gabaldo.com

Marco Bellini mantovano, 70 anni.  Consegue la Maturità Classica presso il Liceo Ginnasio Virgilio di Mantova nel 1975.Si laurea in Scienze Agrarie nel 1981 presso la 
Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Padova. Consegue nel 1986 l’abilitazione alla libera professione di Dottore Agronomo presso l’Università degli Studi di 
Milano.
Dal 1983 al 1988 esercita la professione presso l’allora Istituto Lattiero Caseario di Mantova (oggi ERSAF) nell’ambito del progetto “Qualità Latte“. Dal 1989 al 2023 in 
organico presso l’Associazione Mantovana Allevatori come dottore Agronomo per la consulenza alle aziende iscritte.
Dal 2023 consulente presso l’Associazione Regionale Allevatori della Lombardia. Dal 2016 Ispettore presso il Dipartimento Qualità Agroalimentare di Roma per le 
liliere a lui assegnate.
 

Dr. Marco Bellini –  Agronomo Alimentarista - Via Susani, 6  46100  Mantova – cell. 3357669011 e-mail:  marcobelli55@alice.it 

2

mailto:aubaldi@outlook.it
http://www.gabaldo.com/
mailto:giulio@gabaldo.com
mailto:marcobelli55@alice.it


by NUTRIVIT - 2025

Dr. Giulio Gabaldo – DVM- PhD

Inventore della tecnologia e titolare del Brevetto

(Brevetto -n°102022000014362 ) 

 PROTINAT® PROCESS 

3



by NUTRIVIT - 2025

I ruminanti adulti con rumine funzionante
possono sintetizzare proteine ​​da fonti di
azoto non proteico (NPN) come l'urea e
metabolizzare i composti azotati nel
mangime in NH3 che viene utilizzato per la
formazione di proteine ​​microbiche.

Attualmente la soia è praticamente 
considerata la fonte proteica più 
efficace nella dieta dei ruminanti.

Soia e urea
nella dieta dei ruminanti adulti
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Metabolismo dell’azoto nei ruminanti   

(by M.Wattiaux - Babcock Institute for International Dairy Research and Development  University of Wisconsin-2014)
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Problema n° 1

La soia è costosa e non è 
sempre disponibile in tutte 
le regioni del mondo. Se 
non trattata bene 
potrebbe essere anche 
tossica?

Problema n° 2

In alcuni casi, quando la 
soia non è 
opportunamente 
trattata, si sconsiglia 
l’utilizzo della stessa 
nelle diete per ruminanti 
.

Problema n° 3

Come possiamo 
ottenere le proteine 
​ ​nei ruminanti in una 
regione dove la soia 
non è facilmente 
disponibile?

Domande da porsi......

I ruminanti adulti con rumine funzionante possono

sintetizzare proteine ​​da fonti di azoto NPN non proteiche,

come l'urea, metabolizzando i composti azotati del

mangime in NH4+ e NH3 in modo controllato tale da poter

essere utilizzato nella formazione di proteine ​​batteriche ed

eventualmente di proteine ​​protozoarie.
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Proteina grezza   =  NPN x 6,25
(By Ruminants Academy)

GRAFICO DELLE PROTEINE GREZZE

Proteine grezze (CP) = Azoto ( NPN)x 6,25
Contengono proteine e Azoto Non Proteico (NPN)

Proteine grezze non disponibili sono:
➢ Legate alla fibra acido detergente aumentano 

se surriscaldate.
➢ Indigeribili ed escrete con le feci. 

Proteine grezze disponibili

Degradabili nel rumine
✓ Solubili o insolubili.
✓ Utilizzate dai microbi per la sintesi proteica.

Non degradabili nel rumine:
✓ In gran parte insolubili.
✓ Passano nell’intestino tenue.

Frazioni digeribili
✓ Forniscono gli aminoacidi alla vacca.

Frazioni indigeribili
✓ Vengono escrete nelle feci.
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Per i ruminanti, l'urea alimentare riciclata dal fegato, può essere assorbita dalla popolazione 
microbica del rumine, metabolizzata e trasformata in proteine ​​microbiche che sono una buona fonte 
per la sintesi proteica del latte o dei muscoli (Tadele - 2015). 
Questi percorsi richiedono varie attività enzimatiche e proteine ​​accessorie; tuttavia, i composti per la 
metabolizzazione, devono raggiungere siti efficaci, richiedendo quindi meccanismi di trasporto                       
(carrier specifici).
I progressi della ricerca circa i carrier dell'urea e sull'idrolisi, sono utili per guidare l'utilizzo e la 
somministrazione dell'urea quale alimento proteico. L'urea epatica viene trasportata dal rumine agli 
epiteli intestinali dove sono localizzate le ureasi.
Il metabolismo dell'urea utilizza reti di percorsi interconnessi (Arriaga e al. 2009; Sigurdarson e al. 2018). 
La prima via di idrolisi metabolica dell’urea è necessaria: 
a) per il rilascio dell’azoto e per renderlo disponibile.  
b) per produrre attraverso i processi anabolici di assimilazione e di biosintesi, gli aminoacidi e i 

peptidi utilizzati dalle cellule.
Questo processo svolge un ruolo vitale nell'utilizzo e nel metabolismo dell'azoto nei ruminanti (Long e 

al. 2004; Reynolds e Kristensen 2008; Wang e al. 2011; Zhou e al. 2017).
L’NH3 derivante dall'idrolisi dell'urea e altri composti contenenti azotati, vengono assorbiti e 
trasportati al fegato (Abdoun e al. 2006). 
Qui l'NH3 viene utilizzata per la sintesi endogena dell'urea che viene riciclata attraverso la parete 
ruminale e la secrezione salivare. Quando però la quantità di NH3 risulta eccessiva, si attiva una forma 
di sindrome tossica con conseguente steatosi epatica.

Idrolizzazione metabolica dell’urea nei ruminanti   
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A seguito di ricerche approfondite che ne hanno dimostrato la sicurezza e l’utilità a dosaggi 
corretti in particolari condizioni, l’urea è diventata un normale ingrediente accettato nelle diete 
dei ruminanti.

È stata documentata un’ampia quantità di informazioni e conoscenze relative ai meccanismi di 
utilizzo dell’urea e di altri composti azotati non proteici da parte del microbiota ruminale.

I problemi di tossicità da ammoniaca/urea possono essere facilmente prevenuti attraverso un 
adeguato utilizzo delle conoscenze scientifiche sull’alimentazione con urea nella dieta dei 
ruminanti. 

Esistono oggi degli additivi e delle tecniche di lavorazione per migliorare l'uso anabolico dell'urea-
N da parte della popolazione microbica ruminale attraverso una rimodulazione del riciclo
dell'urea-N nel rumine. (Brevetto -n°102022000014362 - PCT/IB2023/056515)

E’ noto che la gestione della dieta e l’associazione dell’urea con un pool di enzimi-pre-postbiotici 
può ridurre lo spreco di N tanto nell’habitat ambientale quanto in quello ruminale. 

Va sottolineato inoltre che migliorando l'efficienza di trasformazione nel rumine e l’utilizzo di 
NPN opportunamente trattato, si riducono contemporaneamente l’escrezione di azoto e  
l’emissione nell’ambiente di GHG (Green House Gas o Gas serra). 

Utilizzo e spreco dell’urea
nell’alimentazione dei ruminanti 
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Proteine 
alimentari

Fermentazioni       

Ruminali 

UREA Ghiandole salivari

Sintesi dell’urea nel fegato      Digestione nell’abomaso
e riassorbimento degli aminoacidi

a livello intestinale      

Proteine batteriche 
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Ciclo dell’urea nei ruminanti   
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L’intossicazione da azoto solubile

Razione 
ed 

ambiente

composizione

e

apporto

Eccessivo 
consumo 

di azoto NPN
(alte dosi di UREA)
o eccesso proteico

Aumento di fonti 
proteiche 

 troppo 
solubili

Istamina nel rumine e blocchi ruminali

 per produzione 

di Allisonella histaminiformans

NH3 
Urogenesi  epatica

Ghiandole 
salivari
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Flemmoni
e

laminiti

Mammelle
CSS e

mastiti

Cisti
ovariche

Iperazotemia con  insufficienza 
epatica  e renale

apporto energeticoapporto proteico            

nel rumine 
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Ricadute sulla salute degli animali  
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La situazione sin qui illustrata, a livello ruminale crea le condizioni ideali per
lo sviluppo della Allisonella histaminiformans, microorganismo ubiquitario
del rumine, produttore di istamina, che ha come conseguenza:

a) l’immediata infiammazione delle papille ruminali (aumento delle citochine
circolanti).

b) la riduzione dell’assimilazione degli AGV a cui segue l’attivarsi di patologie a carico
di:

1) mammella (aumento degli stati infiammatori nella mammella che originano
le mastiti)

2) piedi (flemmoni interdigitali -------> laminiti)
3) ovaie (cisti ovariche)

In qualche animale può manifestarsi anche in forma acuta con patologie a carico:

3) del fegato (steatosi epatica)
4) dei reni (nefriti)

e nelle forme gravi
5) del SNC (sintomi neuroplegici con atassia, alterata deambulazione, ecc. ed in

acuni casi più gravi coma e morte del soggetto colpito).

13by NUTRIVIT - 2025
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Come tutti i composti azotati non proteici (NPN), anche l’urea può essere utilizzata nelle razioni 
dei ruminanti a rumine funzionante senza problemi purché siano attivate alcune precauzioni 
relativamente alla dose d’impiego, ai tempi di somministrazione e all’associazione con alcuni altri 
prodotti. Agli inizi, a causa dell’insufficiente o scarsa conoscenza del metabolismo ruminale, 
l’utilizzo e la diffusione dell’urea nella nutrizione dei ruminanti aveva causato la morte di animali 
per tossicità. Da questo fenomeno derivò la necessità di limitarne, se non a impedirne, l’uso nella 
dieta dei ruminanti.

Intossicazione acuta da urea

Sintomi di avvelenamento da urea 

1) L’aumento della presenza organica di NH3 

negli organi interni esercita un’azione 
caustica in tutti gli organi. 

2) Compaiono forti  coliche  convulsive.

3)    Atassia: La deambulazione diviene incerta.  

1) Aumento delle pulsazioni alla giugulare            
(pressione arteriosa).

2) Segue la morte improvvisa (massimo 3 ore 
dall’ingestione) dopo un violento muggito.

by NUTRIVIT - 2025
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A seguito di ricerche approfondite che ne hanno dimostrato la sicurezza e l’utilità a dosaggi 
corretti in particolari condizioni, l’urea è diventata un normale ingrediente adottato nelle diete 
dei ruminanti.

È stata documentata un’ampia quantità di informazioni e conoscenze relative ai meccanismi di 
utilizzo dell’urea e di altri composti azotati non proteici da parte del microbiota ruminale.

I problemi di tossicità da ammoniaca/urea possono essere prevenuti attraverso un adeguato 
utilizzo delle conoscenze scientifiche sull’alimentazione con urea nella dieta dei ruminanti. 

Esistono oggi additivi e tecniche di lavorazione per migliorare l'uso anabolico dell'urea-NPN da
parte della popolazione microbica ruminale attraverso una rimodulazione del riciclo
dell'urea-NPN nel rumine. (Brevetto -n°102022000014362 - PCT/IB2023/056515)

La corretta gestione della dieta e l’associazione dell’urea con un pool di acidi, enzimi e                              
pre-postbiotici, ecc. può ridurre lo spreco di NPN tanto nell’habitat ambientale, quanto e
principalmente in quello ruminale. 

Va sottolineato inoltre che migliorando l'efficienza di trasformazione nel rumine e l’utilizzo di 
NPN opportunamente trattato, si riducono contemporaneamente l’escrezione di azoto e  
l’emissione nell’ambiente di GHG (Green House Gas o Gas serra). 

Spreco (intossicazione) e utilizzo dell’urea
nell’alimentazione dei ruminanti 
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UREA classica a degradazione rapida del NPN
 

UREA trattata con il PROTINAT® PROCESS con degradazione 
a lento rilascio del NPN 

Velocità di idrolizzazione 
a livello ruminale  dell’urea 

CH₄N₂O ------->   NH4 
+

   +  NH3 

CH₄N₂O (trattata con PROTINAT® PROCESS) ------->   NH4 
+

   +  NH3 

alta percentuale 

si trasforma in proteine nobili    
16
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Funzionamento metabolico con UREA  trattata con il metodo PROTI-NAT® PROCESS 
(Brevetto n° PCT/IB2023056515) 

  

Apporto 
energetico

Proteine 
con

UREA
 trattata  

con  
PROTINAT® 

PROCESS

lenta idrolizzazione
dell’UREA

 NH4 
+

   +  NH3  

Urogenesi  epatica

ghiandole 
salivari

BIOS  40 

Zuccheri
complessi

(amidi) 

Zuccheri 
semplici
(pectine,

 ecc.)

Contenuto aminoacidico
più equilibrato

apporto amidaceo    apporto fibroso 
        (cellulosa)           
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fegato

nell’intestino
migliore 

utilizzazione della 
cellulosa 

metabolismo proteico
rallentato 

migliore efficienza proteica e riduzione di 
almeno da 20% ÷ 30 % dell’emissione 
ambientale di GHG (Green House Gas o Gas 
serra). 

nel rumine 
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Oggi sono disponibili molte più informazioni e conoscenze sui meccanismi di utilizzo dell’urea 
e di altri composti azotati non proteici da parte del microbiota ruminale, basta saperli leggere 
ed interpretare.

I problemi di tossicità dell'ammoniaca e dell'urea possono essere quasi del tutto evitati 
attraverso il corretto utilizzo delle conoscenze scientifiche e chimiche, fisiche e 
microbiologiche sulla composizione degli alimenti per ruminanti contenenti urea a lento 
rilascio.

Oggi esiste un processo produttivo di mia invenzione composto da additivi e tecniche di
trattamento fisico-chimico per migliorare l'utilizzo anabolico dell’UREA da parte della
popolazione microbica ruminale grazie alla rimodulazione dell'urea-N riciclato nel rumine.
(Brevetto IT/102022000014362 PCT/IB2023056515).

L'ideatore di questo brevetto sa come la gestione dell'alimentazione e la combinazione 
dell'urea con un pool di lavorati di piante, enzimi, pre-postbiotici e acidificanti e alcuni 
processi, possano ridurre gli sprechi di azoto sia nell'habitat ambientale che principalmente 
nell'habitat ruminale e quindi rallentare il tasso di utilizzo dell'azoto nel microbiota 
ruminale.

Da evidenziare inoltre che il miglioramento dell'efficienza di trasformazione nel rumine e 
l'utilizzo di NPN anche non opportunamente processati, viene contemporaneamente ridotta 
l'escrezione di azoto e l'emissione di GHG (Green House Gas o Greenhouse Gas) 
nell'ambiente (recenti ricerche americane - studi dal 20 al 30%).

18
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Brevetti già da tempo presenti nel mercato Brevetto moderno PROTINAT® PROCESS 

a) Brevetto Americano che si basa sulla 
miscelazione dell’UREA con dei tamponi specifici 
(montmorillonite, etc.). Presente nel mercato con 
scarsi risultati (obsoleto)

b) Un altro brevetto sempre Americano che consiste 
nell’inserire l’urea in un grasso a lenta 
idrolizazione (by-pass) somministrando il prodotto 
ai ruminanti. 

     Il successo relativamente basso dei prodotti è 
dovuto a 3 fattori:

1) Non permettono di somministrare grandi 
quantità di urea al ruminante (max 150 
g/capo/gg);  
2) Non sono in grado di sostituire la soia (2/3Kg.) 
integralmente
3) Ha un elevato costo di distribuzione.

È utilizzato come supplemento nutrizionale.

a) Il Brevetto PROTI-NAT ® PROCESS  si basa sul 
trattamento dell’urea tanto semplice quanto 
antico nel suo  meccanismo di azione: Basta 
riflettere sull’idrolizzazione dell’urea che avviene 
nel terreno come concime.
Sono utilizzati principi di microbiologia, biochimica 
e fisica.

       
   b) Il prodotto ottenuto con il Brevetto Italiano, può 

tranquillamente eliminare dalla dieta dei 
ruminanti a rumine funzionante: 

       1) La soia e volendo (o se necessario) anche 
altre fonti proteiche vegetati costose o poco 
reperibili;

       2) A regime funzionante non ha costi aggiuntivi 
e rimane nel range dei normali costi di un  
mangime estruso e/o espanso.
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Raffronto tra i diversi tipi di trattamento dell’UREA 
brevettati e presenti nel mercato mondiale 

  



UREA Agricola

normali additivi premiscelati 
combinati con urea facilmente 

reperibili sul mercato per 
l'alimentazione dei ruminanti .

UREA:
Prontamente disponibile 
ad un prezzo industriale 
come il bicarbonato, ecc.

Farina di 
estrazione di 

soia

5:1

costi

SOIA

Il rapporto tra i costi di 
produzione della soia e 
dell’urea e la rispettiva 
produzione di proteine ​​è 1:5, 
il che indica che la soia è 
cinque volte più costosa 
dell’urea.

Normale macchinario di

miscelazione ed estrusione

(by Ruminant Accademy) 

Confronti
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Il processo di produzione comprende additivi e tecniche di lavorazione per
migliorare l'utilizzo anabolico dell'urea al 46% (NPN) da parte della popolazione
microbica ruminale rimodulando il riciclo dell'urea trasformata nel rumine.

by NUTRIVIT - 2025

buccette di soia normale Urea agricola 
46% NPN

Premix PP 
(additivi e grasso) 

normale miscelatore
ed un classico estrusore

mangime miscelato ed estruso 

Lavorazione e miscelazione di un mangime proteico a valore variabile (% di 
proteine ​​fornite principalmente da urea trattata con PROTINAT® PROCESS) destinato 
ad essere utilizzato nell'alimentazione di ruminanti con rumine funzionale.

Produzione di PROTINAT® PROCESS

(IT brev. n° 102022000014362 - PCT/IB2023-056515)

21



by NUTRIVIT - 2025

Le prove eseguite sul terreno dal Dr. Gabaldo dovevano stabilire se l’intuizione innovativa avesse 
poi dei riscontri pratici nell’utilizzo del prodotto nei ruminanti senza però  intossicarli.

I rimi test pratici sugli animali su questa tecnologia sono stati eseguiti nel 2015 producendo presso 
un  fabbricante di mangimi  fidata, munita di estrusore, una formula di mangime nella quale è stato 
inserito un nucleo  ( Premix PROTINAT®) da impiegare al 10%. 
Tale premix era stato preparato a sua volta da un fabbricante di premix con il quale io sono legato 
da un Accordo di Riservatezza il quale oltre al premix ha aggiunto della comune urea al 46% di NPN 
(azoto non proteico) in ragione del 50%.

Tale Premix chiamato appunto “Premix PROTINAT®” è stato a sua volta impiegato al 10% in un 
mangime miscelato con un sotto prodotto alimentare al 90%, molto ma molto fibroso, povero di 
proteine e di sostanze di energetiche come le “buccette di soia”. Il prodotto era inoltre ricco in fibra
dietetica (pectine stimolanti l’attività microbica ruminale) e cellulosa, con questi valori nutrizionali
medi sul mercato delle buccette di soia essiccate :
▪ Umidità ………………………. ±8.00%, 
▪ Proteine grezze                 12.00%, 
▪ Oli e Grassi grezzi  …………..2.00%,  
▪ Fibra grezza …………………..30.00%,  
▪ Ceneri ……………………………..6.00%  con l’aggiunta di un po’ d’orzo, minerali ed oligo-elementi.
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Il mangime così ottenuto conteneva il 10% di PROTINAT® PROCESS (costituito dal 10% di 
urea trattata + il Premix PP) + cereali 50% + 40% % di buccette di soia. 
Dopo l’analisi analitica del prodotto ottenuto eseguita in un accreditato laboratorio di 
analisi, si sono ottenuti i seguenti valori:
 

                                               KG       %
-----------------------------------

MAIS  FARINA        50,0000   50,0000%
SOIA BUCCETTE     40,0000   40,0000%
Premix PROTINAL   10,0000   10,0000%
-----------------------------------

Totali                      100,0000    100,00%

Il mangime così ottenuto con l’aspetto fisico simile a quello di classiche crocchette per 
cani, è stato testato somministrandolo in allevamenti di vacche da latte allo stato 
semibrado (con pascolo) in Puglia con una produzione media di circa 25 ÷ 28/lt/capo/gg 
nella zona di Putignano ed ovi-caprini in Sardegna nel Campidano allevati allo stato 
semibrado (con pascolo) per verificare:
a) Il grado di appetibilità del prodotto dal momento che gli animali avevano il prodotto 

a libera disposizione. 
b) Il grado di tossicità dello stesso, tenuto presente che per ogni Kg. di prodotto si 

sarebbero somministrati agli animali 140 gr. di urea, quantità già di per sè abbastanza 
alta e a rischio di tossicità.

c) La quantità di prodotto che avrebbero mangiato spontaneamente e non inserita nei
carri miscelatori e/o mangimi industriali dove viene imposta una quantità
pre-dederminata.

Analisi              %TQ  
-----------------------------

PG             23,32  di cui 14% da UREA TRATTATA  
LG                3,0      con il metodo PROTINAT PROCESS
FG             17,70
CENERI       8,33
CA               0,78
NA               0,15
UFL              0,37
UFC              0,36
ADF            17,20
AMIDO      34,54
CENERI         3,63
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I bovini (vacche da latte) in prova hanno mangiato 
spontaneamente il mangime trattato da 2,0 a 3,5 Kg/capo/gg 
assumendo quindi da 280 a 490 gr. di urea trattata. Tenendo 
presente che la pecora sarda e/o una capra pesano circa 70 - 80 
Kg., gli ovini sono arrivati addirittura ad ingerire da 400 a 500 
gr./capo/gg, quindi con l’ingestione di 56 ÷ 70 gr. di urea trattata,
dose che se ingerita come normale urea da un piccolo ruminante,
è universalmente considerata molto tossica per non dire letale. 
Pur non avendo avuto la possibilità di dividere in gruppi con 
metodo scientifico (randomizzazione con gruppo trattato e gruppo 
controllo), le produzioni di latte ottenute dagli animali trattati sono 
aumentate sensibilmente tanto nelle vacche da latte (circa un paio 
di litri) come nelle pecore e nelle capre (circa 1 litro).

24
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Lo scorso anno, dopo aver riflettuto sull’altalenante mercato 
della soia, dopo aver protetto la mia idea, la mia invenzione, il  
processo (Brevetto IT-n°102022000014 PCT/IB2023/056515), 
ho pensato di testare il prodotto in maniera scientifica.
Ho fatto produrre un mangime concentrato, chiamato BIOS 40 
(contenente il 10% di NPN da urea trattata con il metodo 
PROTINAT® PROCESS, con un valore proteico del 40% di 
Proteine grezze di cui il 28% da NPN).
La sperimentazione, concordata con il titolare dell’allevamento, 
il Tecnico di Stalla Dr. Marco Bellini ed i colleghi dell’Università 
di Parma è stata eseguita su vacche ad alto livello genetico e 
produttivo  (Holstein  Italiana con produzioni medie di circa 36 
lt/capo/gg), in particolare su manze da riproduzione di alto 
profilo genetico, nei due mesi prima del parto. Considerato che 
in un allevamento questi sono i soggetti più delicati, è 
innegabile che in questa fase fisiologica della bovina, gli
eventuali problemi di tossicità si manifestano
immediatamente, sia prima che dopo il parto.
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Prof. Antonio Ubaldi, Professore Emerito della Facoltà di Medicina Veterinaria dell'Università di

Parma dal 1974 al 2015. Ha insegnato come professore di diagnostica clinica, laboratorio

biochimico, tossicologia veterinaria, tossicologia dei residui negli alimenti e in tre scuole di

specializzazione nelle Università di Parma e Milano. I principali temi di ricerca sono il

metabolismo animale, con particolare attenzione ai ruminanti, le malattie metaboliche degli

animali nell'allevamento intensivo, la tossicologia in campo animale e, in particolare, nelle

catene di produzione (latte, carne e uova). Ha collaborato con diverse aziende farmaceutiche

per il test di nuovi farmaci. Sviluppa e diffonde interventi sanitari adeguati per la risoluzione di

stati di intossicazione negli animali, come l'intossicazione da nitriti e nitrati, micotossine,

arsenico nell'acqua potabile, fitormoni e pesticidi nei foraggi e mangimi.

È’ stato presidente della Società Mondiale di Diagnostica di Laboratorio Veterinario. È stato professore visitatore in diverse università, come Guelph

(Canada), Biet Dagan-Tel Aviv (Israele), Davis-California (USA), Lyon (Francia), Toulouse (Francia). Ha realizzato più di 260 pubblicazioni scientifiche in

riviste di interesse nazionale e internazionale. È stato relatore in numerosi congressi internazionali, nonché organizzatore, presidente e membro delle

commissioni scientifiche di due congressi internazionali con sede a Parma. Ha partecipato, come capo dell'unità operativa, a due progetti europei per

l'organizzazione di nuove Facoltà di Medicina Veterinaria in paesi africani (Camerun, Gabon, Guinea Equatoriale, Ciad). Ha lavorato in Etiopia, come

esperto in collaborazione tecnica con il Ministero degli Affari Esteri italiano. Attualmente collabora come consulente per aziende, industrie e centri di

ricerca. È il direttore scientifico di uno spin-off universitario a Parma.

Prof. Antonio Ubaldi, DSC, PhD - via Dacci 1, 43123 PARMA PR – ITALIA – cellulare 3396272036, e-mail: aubaldi@outlook.it

Prof. Antonio Ubaldi 



by NUTRIVIT - 2025 27

Interesse iniziale

Questo progetto del Dr. Gabaldo mi ha interessato molto perché in agricoltura e allevamento che gli animali
fossero alimentati con prodotti a base di azoto, non da colture agricole, ma dall'industria, mi sembrava una cosa
innovativa e molto interessante.

Premessa 

Dubbi sulla tossicità

Avevo dubbi sulla tossicità di questi prodotti azotati perché non avendoli mai usati è diventato un questionario
molto interessante.

Sapevo che gli agricoltori a volte gettavano urea nella mangiatoia. Sto parlando delle stalle di 50 o 60 anni fa,
cosa facevano? Quando avevano bisogno di urinare andavano nella stalla e gettavano l'urina sul fieno davanti
alle mucche che mangiavano con molto appetito.

Pratiche storiche

Innovazione attuale

Qualche tempo fa il Dr. Gabbaldo ha preparato un derivato dell'urea molto interessante e semplice e forse
questo è il suo punto di forza, la semplicità, ma di eccellente efficacia.
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Da quanto riferito dal proprietario, dal Veterinario e dall’Alimentarista che 

seguono l’allevamento dove si è praticato il test, si evince che nelle 5 manze 

sottoposte alla somministrazione di 200 g/capo/gg di urea trattata:

a) Le bovine trattate si sono presentate al parto nei tempi previsti e senza alcun 

tipo di problematiche connesse al loro stato fisiologico.

b) Tutte sono andate in calore naturale e tre di loro sono già state fecondate.

c) Non si sono manifestati sintomi di chetosi ed il BCS era dentro gli standard

    previsti (> 2).

d) Calo percentuale d’appetito nei limiti.

28

Risultati in fase di periparto 
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C onsiderazioni personali

Durata dell'esperimento

Nell'arco di tre mesi, con l'aiuto di una collega dell'Università di Parma, 

ho realizzato personalmente un certo numero di campioni 

nell'allevamento di tutti gli animali sottoposti a sperimentazione e poi, 

tutti insieme in laboratorio, avremmo valutato qualsiasi cambiamento 

nei dati sperimentali.

Param etri b iochim ico- clinici

Giunti a questo punto era necessario stabilire quali parametri 

biochimico-clinici si potevano o dovevano realizzare sul siero di questi 

animali trattati e non trattati, poiché appunto, secondo i canoni 

tradizionali, questi animali si dividevano in due gruppi.

Gruppi sperimentali

Un primo gruppo al quale veniva somministrata una dieta normale e 

abituale, lo abbiamo denominato gruppo di controllo (secondo 

protocollo). L'altro gruppo invece, è stato alimentato con l'aggiunta del 

nuovo prodotto in cui è stata inserita l'urea trattata, inizialmente a una 

dose di 200 grammi/capo/giorno ed è stato denominato gruppo 

sperimentale.

Risultati sorp rend enti

Questa dose, a mio parere, era stratosferica di per sé, ma secondo il 

protocollo, il dr. Gabaldo, ha aumentato la dose e io ho semplicemente 

seguito i dati del laboratorio e sono rimasto sorpreso perché gli animali 

trattati avevano piccoli cambiamenti, piccole alterazioni in alcuni 

parametri sanguigni, ma era una cosa infinitesimale nel senso che si 

poteva osservare con strumenti raffinati ma non davano alcun risultato a 

livello clinico patologico.

By A. Ubaldi - UNIPR - 2025
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Materiali e metodi 

Il test è stato eseguito su 2 gruppi di n° 5 bovine ciascuno nell’allevamento dell'Azienda Agricola Cecchin Giovanni e Riccardo - 
Via Argine Crostolo, 13 - Guastalla (RE) selezionando i soggetti con il metodo “random” per entrambi i gruppi (trattati “T” e di 
controllo “C”) ai quali sono sta effettuati i prelievi ematici con campioni di 10 cc.. 
Alle manze trattate è stato somministrato il BIOS 40 (contenente il 10% di UREA trattata con PG del 40% miscelato al 50% 
con fiocchi mais) prodotto dalla Società Valtramigna Foods s.r.l. di Cazzano di Tramigna (VR), mentre al gruppo di controllo è 
proseguita l’abituale razione di mangime. La somministrazione ed i prelievi hanno seguito il seguente schema:

Premessa: In considerazione della presenza nel prodotto BIOS 40 di azoto non proteico (NPN), in fase di “condizionamento“ 
per l’adattamento microbico della popolazione ruminale, si è proceduto con la somministrazione del prodotto in sostituzione 
dell’attuale razione impiegata, aumentando il dosaggio in modo graduale secondo il programma di seguito illustrato: 

Modalità di prelievo e invio dei campioni 

I prelievi sono stati eseguiti con la cadenza indicata in tabella, dalla Dott.ssa Gisella Pizzin, Medico Veterinario, che ne ha 
curato altresì il recapito alla “Diagnostica di Laboratorio” presso il Dipartimento di Scienze Medico Veterinarie dell’Università 
di Parma. 

Analisi dei campioni 

Nei campioni ematici son o stati rilevati i valori di Urea e della funzionalità epatica ed indice di tossicità richiesti 
dell’Università, e cooRdinati dal prof. Antonio Ubaldi. 
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Risultati di analisi ematiche di due gruppi di MANZE (trattate e controllo) di razza frisona italiana

Proteine tot. Albumina Globuline Urea Ammonio Glucosio Lipidi tot.

Trattate A E A E A E A E A E A E A E

5434 6,82 7,99 3,42 4,39 3,40 3,60 28,81 30,12 0,04 0,09 60,43 66,73 347 396

5437 7,12 8,01 3,50 4,42 3,62 3,59 31,67 36,80 0,05 0,15 56,50 62,18 393 402

9442 6,88 7,93 3,23 4,00 3,65 3,93 30,21 38,17 0,06 0,07 60,88 67,00 349 411

9457 6,84 7,12 3,20 4,08 3,64 3,04 36,68 39,00 0,05 0,06 54,52 61,22 378 389

9459 7,09 8,06 3,03 3,88 3,46 4,18 30,22 32,41 0.05 0,05 61,11 72,18 388 433

media 6,95 7,82 3,40 4,15 3,55 3,67 31,52 35,30 0,05 0,06 58,69 65,86 371 407

Controllo

5417 6,65 6,03 3,11 3,01 3,54 3,02 25,33 26,81 0,03 0,03 58,61 60,08 341 351

5423 6,42 7,11 3,08 3,04 3,34 4,07 29,78 31,17 0,04 0,03 54,55 53,13 336 348

5432 7,02 6,87 3,09 3,06 3,03 3,01 31,36 30,16 0,03 0,04 60,06 57,67 381 401

5433 6,93 7,00 3,15 3,85 2,79 3,15 30,11 29,34 0,03 0,03 61,11 60,46 354 361

9430 6,06 6,35 3,10 3,07 2,90 3,28 31,76 30,44 0,04 0,05 60,00 50,88 319 345

media 6,62 6,67 3,11 3,20 3,11 3,31 29,69 29,58 0,03 0,04 58,57 58,23 346,2 361,2

Valori di 
riferiment
o

6-9 g/dl 3-4 g/dl 3-4 g/dl 10-45 mg/dl 0,04-0,06 mg/dl 40-70 mg/dl 300-450 mg/dl

Prelievi ematici eseguiti nell’anno 2024: primo prelievo A) 15 gennaio, quinto prelievo E) 18 marzo
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Sequenza temporale dei prelievi

EDCBA

18/03/202401/03/202405/02/202425/01/202415/01/2024

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

Prel. A Prel. E Prel. A Prel. E Prel. A Prel. E

Proteine Albumina Globuline

Risultati di analisi ematiche di due gruppi di MANZE di razza Frisona italiana 

(trattate e di controllo)

Controllo Trattate

GlobulineAlbuminaProteine

Prel. EPrel. APrel. EPrel. APrel. EPrel. A

3,313,11Controllo3,203,11Controllo6,676,62Controllo

3,673,55Trattate4,153,40Trattate7,826,95Trattate

Valori di riferimento:             6-9 g/dl    3-4 g/dl                                           3-4  g/dl
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Sequenza temporale dei prelievi

EDCBA

18/03/202401/03/202405/02/202425/01/202415/01/2024

Valori di riferimento: 10-45 mg/dl

Urea

Prel. EPrel. A

29,5829,69Controllo

35,3031,52Trattate

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

Prel. A Prel. E

Urea

Risultati di analisi ematiche di due gruppi di MANZE

di razza Frisona italiana (trattate e di controllo)

Controllo Trattate
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Sequenza temporale dei prelievi

EDCBA

18/03/202401/03/202405/02/202425/01/202415/01/2024

Valori di riferimento: 0,04-0,06 mg/dl

0

0,01

0,02

0,03

0,04

0,05

0,06

0,07

Prel. A Prel. E

Ammoniemia

Risultati di analisi ematiche di due gruppi di MANZE di razza 

Frisona italiana (trattate e di controllo)

Controllo Trattate

Ammoniemia

Prel. EPrel. A

0,040,03Controllo

0,060,05Trattate
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0

40

80

120

160

200

240

280

320

360

400

440

Prelievo A Prelievo E Prelievo A Prelievo E

Lipidi Glucosio

Risultati di analisi ematiche di due gruppi di MANZE di razza Frisona italiana 

(trattate e di controllo)

Controllo Trattate

Glucosio

Prelievo EPrelievo A

58,2358,57Controllo

65,8658,69Trattate

Sequenza temporale dei prelievi

EDCBA

18/03/202401/03/202405/02/202425/01/202415/01/2024

Lipidi

Prelievo EPrelievo A

361,2346,2Controllo

407371Trattate

Valori di riferimento: 300-450 mg/dl 40-70 mg/dl
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Sequenza temporale dei prelievi

A B C D E

15/01/2024 25/01/2024 05/02/2024 01/03/2024 18/03/2024

Valori di riferimento:  < 18 U/L 

   

10

10,2

10,4

10,6

10,8

11

11,2

11,4

Prel. A Prel. E

GAMMA-GT

Risultati di analisi ematiche di due gruppi di MANZE di razza Frisona italiana 

(trattate e di controllo) 

Controllo Trattate

GAMMA-GT

Prel. A Prel. E

Controllo 11,05 11,29

Trattate 10,62 10,55



Sequenza temporale dei prelievi

A B C D E

15/01/2024 25/01/2024 05/02/2024 01/03/2024 18/03/2024

Valori di riferimento:  < 10 U/L 

   

GLDH

Enzima glutammato deidrogenasi

Prel. A Prel. E

Controllo 6,88 7,12

Trattate 6,57 7,61

6

6,2

6,4

6,6

6,8

7

7,2

7,4

7,6

7,8

Prel. A Prel. E

Enzima glutammato
deidrogenasi

GLDH

Risultati di analisi ematiche di due gruppi di MANZE di razza Frisona italiana (trattate 

e di controllo) 

Controllo Trattate



Sequenza temporale dei prelievi

A B C D E

15/01/2024 25/01/2024 05/02/2024 01/03/2024 18/03/2024

Valori di riferimento: < 80 U/L 

   

GOT

Prel. A Prel. E

Controllo 41,40 41,30

Trattate 41,70 47,00

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

Prel. A Prel. E

GOT

Risultati di analisi ematiche di due gruppi di MANZE di razza Frisona italiana 

(trattate e di controllo) 

Controllo Trattate
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C onclusioni sull'efficacia del PRO C ESSO  PRO TIN AT®

Sicurezza dimostrata

Nessun effetto tossico rilevabile negli animali trattati

Efficienza m etabolica

Valori ematici stabili entro i range di riferimento

Sostenibilità

Riduzione della dipendenza dalla soia e altre fonti proteiche tradizionali

Econom icità

Riduzione dei costi di alimentazione per gli allevatori

L'utilizzo dell'urea trattata con il PROCESSO PROTI-NAT® si è dimostrato sicuro ed efficace anche in animali in fasi fisiologiche 

delicate come la gestazione. I risultati indicano che questo approccio può rappresentare una valida alternativa alle fonti proteiche 

tradizionali, con vantaggi economici e ambientali significativi.

By A. Ubaldi - UNIPR - 2025
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Prospettive future e applicazioni

Ricerca avanzata

Ulteriori studi su diverse razze e fasi 

produttive

Produzione industriale

Scalabilità del processo per applicazioni 

commerciali

Applicazioni globali

Adattamento a diverse condizioni di 

allevamento nel mondo

Sostenib ilità am bientale

Riduzione dell'impatto ambientale 

dell'allevamento bovino

Il PROCESSO PROTI-NAT® rappresenta un'innovazione significativa nel campo dell'alimentazione dei ruminanti, offrendo una soluzione 

sicura ed economica per l'integrazione proteica. Le prospettive future includono l'ottimizzazione del processo, l'espansione delle 

applicazioni ad altre specie di ruminanti e la valutazione dell'impatto a lungo termine sulla salute animale e sulla qualità dei prodotti.

By A. Ubaldi - UNIPR - 2025
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Dr. Giulio Gabaldo – DVM- PhD
Inventore della tecnologia e titolare del 
Brevetto - n°102022000014362)  PROTINAT® PROCESS 
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In totale e/o parziale sostituzione della farina di estrazione di soia nelle 
razioni dei ruminanti adulti a rumine funzionante. 

-BIOS 40 è un prodotto costituito da normale urea ad uso zootecnico, 
supportata da particolari additivi (pre-biotici, post-biotici di ultima 
generazione, zuccheri, montmorillonite, zolfo, ecc.), con un po’ di seme di 
lino integrale, il tutto trattato termicamente con PROTINAT® PROCESS 
(Brevetto IT-n°102022000014 PCT/IB2023/056515). Il processo consente 
una parziale detossificazione ed un uso meno rischioso dell’urea e ne 
permette la somministrazione in quantità almeno doppia rispetto al 
normale utilizzo.

-BIOS 70 consente un buon apporto proteico in razioni per ruminanti 
alimentati con foraggio ed un maggior utilizzo di “fonti alimentari fibrose” 
a basso valore alimentare come paglia, foraggi con NDF molto alta. (Fibra 
Neutro Detergente).

Come si usano?
Vanno impiegati nelle diete direttamente nelle mangiatoie o anche a 
libera disposizione nei pascoli o inserito nella formulazione di mangimi di 
ruminanti adulti a rumine funzionante, in ragione:
➢BIOS 40     0,3 ÷ 0,5% 
➢BIOS 70   0,15 ÷ 25% ogni 100 Kg. di peso vivo.  
Iniziare gradualmente con un basso dosaggio di almeno ¼ della dose 
consigliata aumentando gradualmente nel giro di 2 o 3 settimane fino 
alla dose massima indicata.

42

Cosa sono ed a cosa servono il BIOS 40 ed il BIOS 70  
1° e 2° prodotto commerciale per i test in Italia
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Dr. Marco Bellini 
Alimentarista che ha seguito il test 
nelle bovine in sperimentazione 
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L’allevamento



• S.A.U.  Ettari 33

• Avvicendamento colturale : 

Prima semina 

•   silomais Ha 9

•   erba medica  Ha 10

•   mais pastone integrale Ha 3

•   miscuglio graminacee Ha 11

Seconda semina

• Sorgo da foraggio dopo silomais.

• Miglio e pastone integrale dopo miscuglio 
graminacee.

by NUTRIVIT - 2025 48

L’azienda agricola
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Gli indici gestionali dell’azienda sono stati ricavati 
dalle elaborazioni dei dati raccolti attraverso i controlli 

funzionali e processati con il software  Si@lleva  dell’AIA



Capi presenti  83

In lattazione  36

Asciutte  15

Rimonta  32
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La mandria
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Confronto Razioni



parametri media annua fase sperimentale 

Lunghezza media di lattazione   
gg      176 172

Produzione media capi 
controllati Kg 28,3

28,60

EVM medio aziendale    Kg                            9504 10.404

Media gg. al picco di  lattazione                      
82 81

Grasso % p/p                                                         4,83 4,70

Proteine % p/p                                                     3,46 3,46

Cellule somatiche                                             409 248

Urea                                                                             23 24

Capi Gravidi %                                                       50 56

Durata media asciutta gg                              60 60
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Dati stalla 

durante la razione sperimentale



CURVE DI LATTAZIONE
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Distribuzione percentuale 
delle cellule somatiche differenziali
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Sintesi gestione riproduttiva
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Riepilogo indice di fertilità
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Protezione del processo 
a mezzo brevetto internazionale

(PROTINAT® PROCESS (IT Pat. n°102022000014362 - PCT/IB2023/056515)



Grazie per la 

vostra attenzione

Giulio Gabaldo

giulio@gabaldo.com

tecnico@nutrivit.eu
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